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Prestiti fino a 35mila euro  

Anno nuovo, attività nuove: 
con Microcredito d’Impresa  
per startup e aziende giovani 
il finanziamento è più facile 

“Il 2020 sarà un altro anno in cui daremo a tante giovani 
imprese la possibilità di avviare o di ristrutturare la propria 
attività”. Inizia un gennaio importante per Microcredito di 
Impresa, come sottolineato dal presidente Andrea De Simo-
ne, segretario di Confartigianato Imprese di Viterbo, visto 
che l’operatore di microcredito - iscritto al numero 12 nell’e-
lenco della Banca d’Italia e unico del Lazio – si appresta in 
questo inizio d’anno a erogare centinaia di migliaia euro di 
nuovi finanziamenti a startup e imprese con meno di cinque 
anni di vita.  “Con Microcredito d’Impresa si entra nei nostri 
uffici con una buona idea e si esce con in mano l’assegno 
circolare – spiega De Simone –. Siamo gli unici nel Lazio 
abilitati a erogare direttamente prestiti fino a un massimo di 
35mila euro per startup e piccole imprese con anzianità 
inferiore a cinque anni. La nostra recente campagna di 
crowdfunding ha raggiunto risultati straordinari, che ci per-
metteranno di rispondere con maggior vigore e con un iter 
procedurale snello alla domanda di microcredito, stimata 
potenzialmente dal MISE in oltre 1 miliardo all’anno nel 
nostro Paese. Il che significa la nascita di circa 40mila nuo-
ve imprese, con la generazione di 100mila nuovi posti di 
lavoro. Tante aziende si sono già rivolte a noi e tante ver-
ranno finanziate in questo mese, a dimostrazione che il 
microcredito come strumento di inclusione finanziaria per chi 
non si rivolge al credito tradizionale funziona e funziona 
bene”. I tempi di erogazione di Microcredito di Impresa sono 
molto brevi: in soli 15 giorni sarà possibile ottenere un finan-

ziamento fino ad un massimo di 35mila euro. MdI finanzia 
tutto: investimenti, merci, materiali, costo del personale, 
consulenze, locazioni e anche l’iva. Finanzia la formazione, 
da quella universitaria a quella post universitaria, fino a 
quella professionale. Possono accedere al microcredito 
lavoratori autonomi titolari di partita iva da non più di cinque 
anni e con massimo cinque dipendenti; imprese individuali 
titolari di partita iva da non più di cinque anni e con massimo 
cinque dipendenti; società di persone, srl semplificate e 
società cooperative, associazioni (se iscritte in Camera di 
commercio) titolari di partita iva da non più di cinque anni e 
con massimo dieci dipendenti.  “Questo strumento di finan-
ziamento è ideale per le startup e le imprese giovani – con-
clude Andrea De Simone, direttore di Confartigianato Impre-
se di Viterbo -. Confartigianato è tutor di Microcredito di 
Impresa e fa parte del comitato crediti che delibera l’ok ai 
finanziamenti. Valutiamo il business plan e la soft informa-
tion legata alla figura dell’aspirante imprenditore: la garanzia 
è statale, pertanto contano le idee e i progetti, per i quali 
forniamo servizi di tutoraggio non solo per l’avvio, ma anche 
per il consolidamento della nuova impresa. Nel 2019 abbia-
mo dato i soldi per partire a circa 100 aziende, nel 2020 
contiamo di aumentare sensibilmente il numero di imprese 
finanziate”.  
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Le domande dal 30 gennaio 2020 

Riecco il bando Brevetti+: 
scopri come ottenere contributi 
a fondo perduto con Confartigianato 
e Centro Sviluppo Brevetti 

Riapre ufficialmente il Bando Brevetti+ con contributi a fon-
do perduto per l’80% degli investimenti. Il Bando Brevet-
ti+  finanzia con un contributo a fondo perduto l’80% delle 
spese ammissibili, con un limite massimo di 140mila euro. 
Sono ammissibili i costi da sostenere per un’ampia gamma 
di attività consulenziali finalizzate allo sviluppo del brevetto. 
Tra queste ricordiamo: industrializzazione e ingegnerizza-
zione; studio dei mercati, progettazione organizzativa e dei 
processi produttivi, strategie di comunicazione; trasferimen-
to tecnologico. 
Gli investimenti ammissibili dovranno essere fatturati dopo 
la presentazione della domanda. Possono accedere al ban-
do Brevetti+ le piccole e medie imprese titolari di un brevetto 
per invenzione industriale, concesso in Italia successiva-
mente al 1° gennaio 2017; titolari di una domanda per in-
venzione industriale depositata successivamente al 1° gen-
naio 2016 con un rapporto di ricerca con esito “non negati-
vo”; titolari di una domanda di brevetto europeo o di una 
domanda internazionale di brevetto depositata successiva-
mente al 1° gennaio 2016 con un rapporto di ricerca con 
esito “non negativo” che rivendichi la proprietà di una prece-

dente domanda nazionale di brevetto; in possesso di un 
accordo preliminare per lo sfruttamento di un brevetto rila-
sciato in Italia successivamente al 1° gennaio 2017. La 
presentazione delle domande avverrà a partire dal 30 gen-
naio 2020 e fino ad esaurimento delle risorse. 
Da tempo Confartigianato, per offrire maggiore sostegno 
alle imprese, ha avviato una collaborazione con Centro 
Sviluppo Brevetti – CSB. Per il bando Brevetti+ CSB è un 
partner fondamentale, con caratteristiche uniche nel panora-
ma italiano, per sfruttare al meglio questa opportunità. CSB 
si distingue per affidabilità: nelle ultime edizioni dei Bandi 
Disegni+ e Brevetti+ ha aiutato oltre 40 aziende, in parte 
direttamente in parte tramite partner come Confartigianato, 
con una percentuale di successo superiore al 95%; compe-
tenza: offre la totalità dei servizi necessari per sviluppare 
un’idea brevettata e quindi si propone come unico interlocu-
tore dell’azienda; economicità: offre supporto a fronte di un 
rimborso spese iniziale molto limitato e nessun compenso a 
successo sui contributi effettivamente concessi (se incaricati 
di seguire in esclusiva l’intero percorso di sviluppo del bre-
vetto). 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Nel Decreto Milleproroghe di fine anno 
è stato confermato lo slittamento al 16 
febbraio dell’entrata in vigore della 
nuova Rc auto familiare, che permette-
rà di beneficiare della fascia assicurati-
va più bassa fra i veicoli di proprietà del 
nucleo familiare. Sulle concessioni, 
oltre alla stretta su quelle autostradali, 
con l’ultima bozza arriva lo slittamento 
al 30 giugno per i pagamenti dei canoni 
demaniali sia per le spiagge che quelli 
per i porti turistici. Il bonus verde è 
stato prorogato anche tutto il 2020: si 
tratta dell’agevolazione al 36%, fino a 
un tetto di spesa di 5mila euro, sui 
lavori di sistemazione a verde degli 
edifici. La detrazione Irpef va a comple-

tare il quadro delle agevolazioni fiscali 
sulla casa inserite nella Legge di Bilan-
cio. Per quanto riguarda gli incentivi per 
le moto ecologiche, sono stati prorogati 
anche per l’anno nuovo i benefici per 
chi rottama un motorino o uno scooter 
fino alla categoria Euro 4 acquistando-
ne uno ibrido o elettrico. Si tratta di uno 
sconto pari al 30% sul prezzo d’acqui-
sto, praticato direttamente dal rivendito-
re, con tetto a 3mila euro. Fra le altre 
proroghe il rinvio al 31 luglio degli au-
menti dei pedaggi autostradali, mentre 
il mercato tutelato dell’energia non 
terminerà a luglio 2020, ma ci sarà lo 
slittamento della transizione al mercato 
libero dell’energia al 31 dicembre 2021. 

Proroghe e rinvii 

Decreto Milleproroghe di fine anno: 
cosa cambia e cosa resta nel 2020 

Impresa 4.0 

Prorogata nella Legge di Bilancio 2020 
la Sabatini Ter per investimenti innovativi 

La Legge di Stabilità 2020 ha prorogato l'agevolazione Sa-
batini-ter per il periodo 2020 - 2025. La Sabatini ter è una 
misura di sostegno alle imprese che consiste nella conces-
sione di un finanziamento agevolato per investimenti in 
nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i cd; che 
prevede investimenti in beni strumentali “Industria 4.0” (big 
data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, 
robotica avanzata e meccatronica, realtà aumentata, mani-
fattura 4D, Radio frequency identification (RFID), traccia-
mento e pesatura di rifiuti); un correlato contributo statale in 
conto impianti rapportato agli interessi calcolati sui predetti 
finanziamenti.  
Una quota pari al 30% delle risorse stanziate è riservata alla 
concessione dei contributi statali “maggiorati” del 30% per 

gli investimenti Industria 4.0. Tale maggiorazione è elevata 
al 100%, nel limite complessivo di 60 milioni, per le micro e 
piccole imprese che effettuano investimenti “Industria 4.0” 
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia. Una quota, pari al 25% delle 
risorse stanziate è destinata alle micro e piccole imprese a 
fronte dell’acquisto, anche mediante operazioni di leasing 
finanziario, di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di 
fabbrica ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, 
nell’ambito di programmi finalizzati a migliorare l’ecososteni-
bilità dei prodotti e dei processi produttivi. Per tali operazio-
ni, i contributi statali sono rapportati agli interessi calcolati, 
in via convenzionale, sul finanziamento a un tasso annuo 
del 3,575%.  
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No alla compensazione 

Versamento delle ritenute negli appalti, 
la modifica al decreto accoglie le richieste  
di Confartigianato per le piccole e medie imprese 

E’ stata pubblicata in gazzetta ufficiale 
il giorno della vigilia di Natale 2019 la 
legge di conversione del DL 124/2019 
che ha portato all’introduzione dell’arti 
17-bis del Dlgs 241/97 il quale, per 
arginare il fenomeno dell’omesso ver-
samento delle ritenute fiscali, ha esclu-
so la possibilità di compensazione alle 
ritenute per redditi di lavoro dipendente 
e assimilati da parte delle imprese 
appaltatrici, affidatari e subappaltatrici 
che eseguono opere e servizi. Un 
obiettivo per cui Confartigianato si era 
battuta molto nei mesi scorsi.  
La norma, inizialmente contenuta 
nell’art. 4 del DL 124/2019,è stata infat-
ti integralmente rivista proprio a causa 
delle pressioni delle associazioni di 
categoria, contrarie all’ennesimo aggravio 
burocratico e al pesante drenaggio di risor-
se ai danni delle imprese. Per limitare 
l’impatto della nuova norma, dunque, il 
legislatore ne ha ridotto l’ambito appli-
cativo: l’art. 17.bis del Dlgs 241/97 si 
applicherà ai committenti che affidano 
ad un’impresa appaltatrice, affidataria o 
subappaltatrice l’esecuzione di una o 
più opere o di uno o più servizi per un 
importo complessivo superiore a 
200mila euro, attraverso “contratti di 
appalto, subappalto, affidamento a 
soggetti consorziati o rapporti negoziali 
comunque denominati caratterizzati dal 
prevalente utilizzo di manodopera pres-
so le sedi di attività del committente 

con l’utilizzo di beni strumentali di pro-
prietà di quest’ultimo o ad esso ricon-
ducibili in qualunque foma”. Requisiti, 
questi, che per l’applicazione della 
norma correttiva devono coesistere.  
La norma prevede anche altro. Dal 
primo gennaio 2020, infatti, l’impresa 
appaltatrice, affidataria o subappaltatri-
ce sarà responsabile per la determina-
zione e il versamento delle ritenute, e 
sarà il committente a svolgere la fun-
zione di controllo chiedendo la copia 
degli F24 attestanti i versamenti delle 
ritenute, in modo da verificare l’am-
montare complessivo degli importi 
pagati. Non solo: l’impresa appaltatrice, 
affidataria o subappaltatrice dovrà 
consegnare gli F24 con l’elenco dei 
lavoratori e, per ciascun addetto impie-
gato nell’esecuzione dell’opera o del 
servizio, il dettaglio delle ore lavorate, 
della retribuzione corrisposta e delle 
ritenute operate, con la separata indi-
cazione delle ritenute relative alla pre-
stazione affidata dal committente.  
Gli obblighi introdotti dal primo gennaio 
2020 dall’articolo 17-bis del Dlgs 
241/97 prescrivono il versamento delle 
ritenute entro il 17 febbraio 2020. Per 
questa scadenza, l’Agenzia delle En-
trate ha reso noto di aver creato il codi-
ce “09” per il committente da inserire 
nel modello F24 per il versamento delle 
ritenute. L’indicazione dell’agenzia 
prevede anche le istruzioni per la com-

pilazione corretta del modello stesso.  
La disapplicazione della norma è previ-
sta nei casi in cui l’impresa appaltatri-
ce, affidataria e subapplatatrice, nell’ul-
timo giorno del mese precedente a 
quello della prevista scadenza: sia in 
attività da almeno tre anni (inizialmente 
erano previsti cinque), sia in regola con 
gli obblighi dichiarativi e abbia esaurito 
nel corso dell’ultimo triennio a cui si 
riferiscono le dichiarazioni dei redditi 
presentate versamenti registrarti sul 
conto fiscale per un importo non infe-
riore al 10% dell’ammontare dei ricavi o 
dei compensi risultanti dalle dichiara-
zioni medesime; non abbia iscrizioni a 
ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi 
di addebito per importi superiori a 
50mila euro, per i quali i termini di pa-
gamento siano scaduti e siano ancora 
dovuti pagamenti o non siano stati 
emessi provvedimenti di sospensione o 
rateizzazione. Sarà l’Agenzia delle 
Entrate stessa a rilasciare un certificato 
in cui verrà attestata la presenza dei 
requisiti richiesti: il documento avrà 
validità quattro mesi dal giorno dell’e-
missione. Starà al committente fare 
attenzione alla scadenza del certificato, 
per non incorrere in sanzioni che scat-
terebbero nel caso in cui ci fossero 
inadempimenti nel versamento delle 
ritenute da parte dell’impresa appalta-
trice, affidataria e subappaltatrice.  
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CORSO 
 

                      

  DATA 

 

            
LUOGO 

 

Corso base/aggiornamento 
MACCHINE  

MOVIMENTO TERRA 

 

20 FEBBRAIO 
2020 

 

 

Sala formazione  
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Via Garbini 29/G 

 
Corso base/aggiornamento 
GRU PER AUTOCARRO 

 

28 FEBBRAIO 2020 

 

Sala formazione  
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Via Garbini 29/G 

 
Cordo base/aggiornamento 

CARRELLI ELEVATORI 

 
20 MARZO 2020 

 
 

Sala formazione  
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Via Garbini 29/G 

 
Corseo base/aggiornamento 

PIATTAFORME AEREE 

 
 

27 MARZO 2020 
 

 
Sala formazione  

Confartigianato Imprese di Viterbo 
Via Garbini 29/G 

 
Corseo base/aggiornamento 

TRATTORI AGRICOLI 

 

30 MARZO 2020 
 

 

Sala formazione  
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Via Garbini 29/G 

 
Corseo base/aggiornamento 
RSPP/LAVORATORI/RLS 

 

14 APRILE 2020 
 

 

Sala formazione  
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Via Garbini 29/G 

 
Corso ANTINCENDIO 

RISCHIO ALTO/MEDIO/BASSO 
 

 

28 ARPILE 2020 
 

 

Sala formazione  
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Via Garbini 29/G 

 
Corseo base/aggiornamento 

PRIMO SOCCORSO 

 
 

11 MAGGIO 
 

 
Sala formazione  

Confartigianato Imprese di Viterbo 
Via Garbini 29/G 

Corseo base/aggiornamento 
PONTEGGI 

 

 
22 MAGGIO 2020 

 

Sala formazione  
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Via Garbini 29/G 
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Studi  

Nel 2020 per Italia e Germania 
la crescita sarà la più debole 
tra paesi Ocse: frenano gli investimenti 

Il 2020 si apre all’insegna dell’incertezza, con la 
Brexit prevista alla fine di questo mese di gennaio, e le pre-
visioni sulla crescita delineano un anno caratterizzato dalla 
debolezza del ciclo economico. Le ultime previsioni indicano 
che nel 2020 le economie Ocse cresceranno dell’1,6%, in 
leggera decelerazione rispetto all’1,7% del 2019. L’Italia, 
insieme con la Germania, con un tasso di crescita del 
PIL dello 0,4% è all’ultimo posto tra le 35 economie che si 
riconoscono nella democrazia e nell’economia di mercato 
che aderiscono all’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico. 
La debolezza dell’economia italiana si osserva anche nel 
più lungo periodo: solo Grecia e Italia nel 2020 presentano 
ancora un livello del PIL inferiore al livello pre-crisi: per la 
Grecia il PIL previsto per quest’anno è inferiore del 20,7% 
rispetto a quello del 2008 e per l’Italia è inferiore del 2,7%. 
Inoltre il nostro Paese che risulta penultimo tra prime 60 
economie del mondo per tasso di crescita nel quinquennio 
2019-2024. 
Nel 2020 in Italia tiene il tasso di crescita dei consumi privati 
(+0,4% nel 2020, come nel 2019), mentre cede il tasso di 
crescita degli investimenti, che passa dal +2,9% del 2019 al 
+0,8% del 2020. A fronte di questo rallentamento degli inve-
stimenti la manovra approvata a fine anno dal Parlamento è 

scarsamente espansiva. Secondo le valutazioni dell’Ocse, in 
Italia si rileva una invarianza del deficit (2,2% del PIL), sale 
di 0,3 punti di PIL il rapporto tra entrate fiscali e PIL e non 
diminuisce il rapporto tra debito pubblico e PIL (136,1% nel 
2020, 0,1 punti superiore rispetto al 2019). Dopo aver con-
centrato oltre tre quarti della manovra di bilancio per il 2020 
sulla disattivazione delle clausole di salvaguar-
dia, spiazzando la spesa per investimenti, per il 2021 pen-
dono aumenti di Iva e accise per 20,1 miliardi di euro – che 
per il 2022 salgono a 27,1 miliardi di euro – e la cui disatti-
vazione condizionerà ulteriormente le scelte di politica fisca-
le. 
Sul fronte dell’export il tasso di crescita del volume di vendi-
te all’estero si dimezza, passando dal 2,7% del 2019 
all’1,3% del 2020. Il giudizio sugli ordini esteri delle imprese 
manifatturiere è ai minimi dell’ultimo quinquennio. Pesano il 
rallentamento della produzione manifatturiera in Germania e 
le incertezze legate alla Brexit. Dal mercato del lavoro per 
quest’anno si profila una crescita dell’occupazione dello 
0,3% in riduzione rispetto allo 0,7% dell’anno che si è appe-
na chiuso. Si rischia di interrompere un ciclo particolarmente 
favorevole per i giovani che nell’ultimo anno hanno registra-
to una flessione significativa del tasso di disoccupazione, 
anche grazie alla buona performance dell’apprendistato. 
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A decorrere dal 1° gennaio 2020 tutte 

le imprese che effettuano cessione di 

beni  o prestazione di servizi sono 

tenute a memorizzare elettronicamen-

te  e trasmettere telematicamente all'A-

genzia delle Entrate i dati dei corrispet-

tivi giornalieri, attraverso l'utilizzo di 

cassa telematico. Confartigianato na-

zionale per questa ragione ha sotto-

scritto una convenzione con Custom, 

azienda leader nel settore, una con-

venzione attraverso la quale le imprese 

associate possono acquistare un regi-

stratore di cassa con sconti fino al 

28%. Gli apparati in convenzione sono 

di 3 tipologie  e coprono segmenti di 

mercato diversi a  seconda delle diffe-

renti esigenze degli associati. Per ulte-

riori informazioni e per effettuare  gli 

ordini sono a disposizione i centri auto-

rizzati Custom presenti sul territorio. Le 

imprese che acquisteranno un registra-

tore di cassa possono usufruire di un 

ulteriore importante abbattimento del 

costo dell'apparato attraverso un credi-

to di imposta pari al 50% della spesa 

sostenuta, con un massimo di 250euro. 

Per qualsiasi ulteriore informazione e 

per avere un appuntamento con un 

manager custom contattare gli uffici di 

Confartigianato al nr 0761-33791 - 

e.mail:  info@confartigianato.vt.it 

Convenzioni vantaggiose per l’acquisto di registratori di cassa 

Obbligo di trasmissione telematica  
dei corrispettivi in vigore dal 1° gennaio 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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Entrerà in vigore il 17 gennaio  
il decreto legislativo 5 dicembre 2019, 
n. 163, che disciplina le sanzioni per la 
violazione delle disposizioni di cui al 
regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas 
fluorurati a effetto serra e che abroga il 
regolamento (CE) n. 842/2006”, con 
conseguente abrogazione del decreto 
legislativo 5 marzo 2013, n. 26. 
Tra le sanzioni previste si segnala in 
particolare quella di cui all’art. 3, c. 2, 
secondo cui “l’operatore che rilascia in 
modo accidentale gas fluorurati a effet-
to serra e che, in caso di rilevamento di 
perdite di gas fluorurati a effetto serra, 
non effettua la relativa riparazione, 
senza indebito ritardo e comunque non 
oltre cinque giorni dall’accertamento 
della perdita stessa, viene punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 
5mila a 25mila euro”. L’articolo 4, inve-

ce, per i mancati controlli delle perdite 
prevede sanzioni da 5mila a 15mila 
euro.  
Anche non aggiornare la banca dati 
degli interventi entro 30 giorni prevede 
una sanzione da mille a 15mila euro. 
Operare senza certificazione o avvaler-
si di attività di installazione che ne sono 
prive, poi, fa scattare multe fino a 
100mila euro. Previsto, poi, l’arresto 
fino a tre mesi e ammende pecuniarie 
da 50mila a 150mila euro per chi im-
mette in commercio apparecchiature 
previste dal regolamento con data di 
fabbricazione successiva agli allegati al 
regolamento stesso. Da 5 a 50mila 
euro, infine, le sanzioni per la mancata 
o non conforme etichettatura.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi a 
Confartigianato Imprese di Viterbo al 
numero 0761-33791.  

Abrogato il Dgls 5 marzo 2013 n. 26 

Dal 17 gennaio in vigore le sanzioni 
per la violazione delle norme 
sui gas fluorurati a effetto serra 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-01-02&atto.codiceRedazionale=19G00170&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-01-02&atto.codiceRedazionale=19G00170&elenco30giorni=false
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Studi 

Turismo invernale: 56 milioni di presenze 
tra Trentino Alto Adige, Toscana e Lombardia 

Nei mesi invernali, tra gennaio e mar-
zo, si sono registrate nel 2019 oltre 56 
milioni di presenze turistiche, di cui il 
47,9% sono straniere. Le presenze nel 
primo trimestre dell’anno rappresenta-
no il 13,1% dei 426 milioni di presenze 
nell’arco degli ultimi dodici mesi 
(ottobre 2018-settembre 
2019). Nell’arco di quattro anni (2015-
2019) il turismo invernale è struttural-
mente aumentato, con le presenze nei 
mesi di gennaio-marzo salite di 7,1 
milioni (+14,6%). 
L’analisi dei risultati dell’ultima indagine 
dell’Istat su viaggi e vacanze della 
popolazione residente evidenzia che 
nel 2018 il numero di viaggi per vacan-
za nei mesi invernali con pernottamen-
to effettuati dai residenti in Italia è di 11 
milioni e 722 mila, valore in notevole 
crescita rispetto al 2017 (+16,6%). 
L’aumento del numero dei viaggi per 
vacanza nel periodo invernale è asso-
ciato a una lieve aumento della durata 
media dei viaggi, che si attesta a 4,5 
notti, per un totale di 52 milioni di per-
nottamenti (+18,2%). 
Le persone che vanno in vacanza nel 
trimestre invernale sono 10 milioni 151 
mila, di cui il 56,9% viaggiano per 1-3 
notti e il 46,9% per 4 o più notti. 
La propensione ad effettuare una va-
canza invernale è più elevata nel Cen-
tro, dove effettua almeno una vacanza 
nel periodo il 22,5% dei residenti, se-

guita dal Nord Est con il 22% e dal 
Nord Ovest con il 19%; a distanza le 
Isole con il 9,8% e il Sud con l’8,9%. 
Tra le destinazioni del viaggio in Ita-
lia nelle vacanze invernali brevi – nelle 
quali predomina l’attrazione delle città 
d’arte – troviamo la Toscana al primo 
posto con il 15,6% dei viaggi brevi 
effettuati in Italia, seguita da Lombardia 
con 15,5%, Lazio con il 13,0%, Veneto 
con l’8,8% e Trentino Alto Adige con 
6,8%. 
Per le vacanze invernali più lunghe 
prevale il turismo sciistico, con Trentino 
Alto Adige che concentra quasi un 
terzo (31,0%) dei viaggi di 4 o più notti, 
seguito da Lombardia con 11,5%, 
Abruzzo con 11,3%, Emilia-Romagna 
con 11,2% e Veneto con 6,8%. Tra 
le destinazioni estere prevale la Spa-
gna con 15,1% dei viaggi all’estero, 
seguita da Germania con 7,5%, Sviz-
zera con 7,2%, Francia con 6,0% e 
Regno Unito con 5,5%. 
L’offerta turistica nei mesi invernali si 
rafforza grazie alla vasta rete museale: 
l’analisi dei dati pubblicati la scorsa 
settimana dall’Istat, evidenzia che nel 
2018 l’Italia conta 4.908 tra musei, 
aree archeologiche, monumenti ed 
ecomusei aperti al pubblico. 
I visitatori sono in forte crescita: oltre 
128 milioni di persone (di cui 58,6 mi-
lioni di stranieri, il 46%) hanno visitato il 
patrimonio culturale italiano nel 2018, 

quasi 10 milioni in più (+8%) rispetto al 
2017. L’incremento maggiore è regi-
strato dai monumenti e i complessi 
monumentali (+11,5%) e dai musei 
(+9,6%). Diminuiscono i visitatori delle 
aree archeologiche (-11,3%). Le prime 
10 città per visitatori dei siti del patri-
monio culturale nazionale sono nell’or-
dine Roma, Firenze, Napoli, Venezia, 
Milano, Torino, Pisa, Pompei, Siena e 
Verona, nelle quali si concentra oltre la 
metà dei visitatori (il 55,5%). 
L’artigianato può intercettare una quota 
significativa della domanda turistica: 
sono oltre 207 mila le imprese artigiane 
operanti in settori interessati da do-
manda turistica e rappresentano il 
16,0% dell’artigianato totale. Inoltre gli 
artigiani diventano animatori delle bel-
lezze dei territori italiani con l’iniziativa 
“Percorsi accoglienti” lanciata da Con-
fartigianato per creare itinerari di valo-
rizzazione dell’artigianato e dei luoghi 
in cui operano. Infine dall’analisi dei 
dati Eurostat, pur su ancora provvisori, 
emerge un segnale positivo del turismo 
straniero nell’estate 2019: nei tre mesi 
di giugno, luglio e agosto 2019 le pre-
senze straniere sono aumentate del 
2,9% in Italia, meglio del 1,7% dell’Eu-
rozona. Per l’attrazione dei turisti stra-
nieri l’Italia fa meglio anche di altri 
maggiori competitor del turismo estivo 
quali Croazia (+1,8%), Spagna (-0,1%), 
Grecia (-1,4%) e Francia (-1,6%). 
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Agenzia delle Entrate 

Distributori di carburanti e trasmissione 
dei corrispettivi giornalieri:  
in un provvedimento il calendario 
per l’avvio graduale  

Più tempo per la maggior parte degli operatori tenuti a tra-
smettere i corrispettivi giornalieri derivanti dalle cessioni di 
benzina e gasolio destinati a essere utilizzati come carbu-
ranti per motori. Un provvedimento, adottato dall’Agenzia 
delle Entrate d’intesa con l’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli, sentito il ministero dello Sviluppo Economico, modifi-
ca quello del 28 maggio 2018 e stabilisce termini di avvio 
differenziati in base ai volumi erogati lo scorso anno presso i 
singoli impianti. L’obbligo di memorizzazione elettronica e 
trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri è 
scattato il 1° gennaio 2020 solo per gli impianti che, nel 
2018, hanno erogato benzina e gasolio per una quantità 
superiore a 3 milioni di litri. Ai soggetti con liquidazione tri-
mestrale Iva viene inoltre data la possibilità di trasmettere i 
dati dei corrispettivi trimestralmente anziché ogni mese. 
L’obbligo di trasmissione telematica dei corrispettivi giorna-
lieri (introdotto dalla Manovra 2018, che ha modificato l’arti-
colo 2 del Dlgs n. 127/2015) è scattato il 1° luglio 2018 per i 
gestori di impianti di distribuzione stradale di benzina e ga-

solio “a elevata automazione”, in cui il rifornimento avviene 
esclusivamente in modalità self-service prepagato. Il nuovo 
provvedimento, a seguito del confronto con le associazioni 
di categoria, definisce termini di avvio differenziati per sog-
getto in relazione alla quantità di benzina e gasolio erogata 
lo scorso anno presso i singoli impianti. 
L’avvio dal 1° gennaio 2020 riguarda gli impianti che nel 
2018 hanno erogato benzina e gasolio per oltre 3 milioni di 
litri, i quali potranno trasmettere i dati dei primi tre mesi del 
2020 entro fine aprile. Sei mesi in più per i gestori di impianti 
che lo scorso anno hanno erogato volumi per oltre 1,5 milio-
ni di litri: per loro, infatti, l’obbligo scatterà il 1° luglio 2020. 
“Finestra” ancora più ampia per i restanti operatori, per i 
quali l’adempimento diverrà obbligatorio tra un anno, il 1° 
gennaio 2021. Il provvedimento concede infine la possibilità 
ai soggetti con Iva trimestrale di ridurre la frequenza di tra-
smissione dei dati dei corrispettivi, che potranno essere 
inviati entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre 
di riferimento. 
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In collaborazione con l’Avis 

“A Natale il dono più bello è donare”:  
23 braccia viterbesi sanciscono il successo 
della raccolta sangue natalizia organizzata 
da Confartigianato. E a Pasqua si replica  

Confartigianato Imprese di Viterbo si conferma campione 
della solidarietà. 23 donazioni in meno di tre ore e tanti nuo-
vi donatori che hanno aderito al Natale di solidarietà orga-
nizzato il 23 dicembre dall’associazione di categoria, Ancos 
Confartigianto e Avis, con il patrocinio della Asl di Viterbo e 
l’essenziale contributo dei partner Pasticceria Casantini, 
MGM Pool, ToBe Mattioli Fitness, Brubaker Store e As Viter-
bese.  
L’iniziativa solidale “A Natale il dono più bello è donare”, alla 
sua prima edizione, è stato un grandissimo successo e verrà 
riproposto anche fra qualche mese, probabilmente tra fine 
marzo e inizio aprile in vista della Pasqua. 
Tra i tanti donatori che hanno raggiunto l’autoemoteca 
dell’Avis in via Garbini anche Andrea De Simone, segretario 
di Confartigianato Imprese di Viterbo, il presidente Stefano 
Signori, il presidente del comitato locale di Soriano nel Cimi-
no, Michael Del Moro, il personale in forza all’associazione 
viterbese, il consigliere comunale Matteo Achilli (che non 
aveva potuto partecipare alla raccolta del 18 dicembre scor-
so in piazza del Plebiscito e che insieme all’amico Maurizio 
Federici era in rappresentanza del gruppo donatori del con-
siglio comunale di Viterbo).  
Presenti anche il sindaco di Viterbo, Giovanni Maria Arena, il 
presidente dell’Avis comunale di Viterbo, Luigi Ottavio Me-
chelli, il referente Ancos Viterbo Rodolfo Valentino, il sinda-
co di Soriano nel Cimino e segretario nazionale Ancos e 
Anap Confartigianato, Fabio Menicacci, i giocatori della AS 
Viterbese Oliver Urso e Andrea Corinti, accompagnati dal 
dirigente Cristiano Politini, che insieme agli altri hanno parte-
cipato al momento di raccoglimento e di preghiera con don 
Emanuele Germani, parroco della parrocchia dei Santi Va-

lentino e Ilario e responsabile dell’ufficio stam-
pa della Diocesi di Viterbo. A tutti coloro che 
hanno donato il sangue sono stati offerti una 
gustosa colazione realizzata dalla Pasticceria 
Casantini e ingressi omaggio in piscina e in 
palestra messi a disposizione da MGM e ToBe. 
Un ringraziamento va anche alla dottoressa 
Caterina Mercanti e agli infermieri Paolo Perelli 
e Graziella Foglietta in servizio sull’autoemote-
ca. 

“Quest’anno noi di Confartigianato gli auguri abbiamo voluti 
farli col sangue – dice De Simone -, nel vero senso della 
parola. Abbiamo pensato che per Natale sarebbe stato bello 
organizzare qualcosa di utile per la nostra città e la risposta 
dei tanti che hanno aderito, molti dei quali nuovi donatori, 
testimonia che abbiamo colto nel segno. Ringraziamo di 
cuore tutti coloro che ci hanno aiutato nell’organizzazione, i 
nostri partner e i cittadini viterbesi generosi che per le feste 
hanno compiuto con noi questo gesto di solidarietà”. 
“23 braccia donate alla raccolta sangue: mai prima d’ora era 
successo che un’associazione di categoria organizzasse un 
evento simile per la sensibilizzazione alla donazione – chiu-
de Luigi Ottavio Mechelli -, e questo grande successo ci fa 
ben sperare anche per il futuro. Ringraziamo Confartigiana-
to, da sempre vicina alle iniziative dell’Avis, e i tanti che 
hanno partecipato regalando il proprio sangue a chi ne ha 
bisogno”. 
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